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NOTIZIE

In breve

Partonoi controlli sui
mancativersamenti delle
ritenuteprevidenzialie
assistenzialioperate sui
compensidei lavoratoria
progettoedei collaboratori
coordinatiecontinuativi
iscritti allaGestione separata.
Loricorda l’Inps inun
comunicatodiffuso ieri,
ribadendoi contenutidelle
circolari71e72 del4maggio
dedicateaquestotema
(siveda «IlSole24 Ore»
del5maggio).

Lacircolare71, in
particolare, ricorda che,
inbaseall’articolo39del
collegato lavoro(legge
183/2010),per icommittenti
chenon hannoversato
leritenute previdenziali
eassistenziali èattivatoun
procedimentochecomporta
l’obbligodellacontestazioneo
dellanotificadell’avvenuto

accertamentodella
violazione,con l’intimazione
adadempierealpagamento
entrotremesi. Ilpagamentodi
quantodovuto entroquesto
terminecomporta lanon
punibilitàdelsoggetto
obbligatoal versamento.
Trascorsi i tremesiscatta,
invece, l’obbligo della
denunciadireato all’autorità
giudiziaria,cheresta fermo
ancheincaso dipagamento
oltre il termine.Poiché il
collegato lavoroèentrato in
vigore il 24 novembre2010,
questadisposizionesiapplica
dalledenunceEmenscon
competenzanovembre2010,
scadute il 16dicembre. Dal
prossimo1˚giugno,poi,
ledomandedi iscrizionealla
Gestioneseparataandranno
presentateall’Inps
esclusivamenteonline
(circolare72).

Ilmicrocredito può
rappresentareun’occasionedi
lavoroper iprofessionisti edi
sviluppoper lepiccole
imprese, soprattuttonelle
zonesventaggiatedelPaese. È
stataquesta laconclusionedel
convegno«Economia sociale
e inclusionefinanziaria:
un’opportunitàper il
professionista»,organizzato
ieriaMilanodall’Ordine dei
commercialistie degliesperti
contabilidelcapoluogo
lombardo.«Noi
commercialisti–ha detto
PietroPaoloRampino, della
commissioneBanche,
intermediari finanziarie
assicurazionidell’Ordinedi

Milano–possiamoavere un
ruolodeterminantenello
sviluppodellamicrofinanza in
Italia,partecipandoagruppidi
lavorochesioccupanodi fare
lepreistruttorie,per generare
unafiliera virtuosadoveun
soggettononbancabile
diventaunsoggettocon
accessoal credito».Secondo
MarcoMorganti,
amministratoredelegatodi
BancaProssima, i
commercialistipossono
contribuire inmodo
importantea«vigilare la
devoluzionedicapitali al terzo
settore,contribuendoacreare
unaselezione naturaledegli
entibeneficiari». (V.Me.)

c

CASE FANTASMA
In campo anche
agronomi e forestali
L’agenziadelTerritorioha
siglato ieriunprotocollo
d’intesacon ilConsiglio
dell’ordinenazionaledei
dottoriagronomiedeidottori
forestali,per la
regolarizzazionedegli
immobilimai dichiarati al
catasto. Iprofessionisti
effettuerannogratuitamente
sopralluoghianaloghiaquelli
chesvolgerannoi tecnici
dell’Agenzia(comegià accade
conigeometri, firmatari diun
analogoaccordo),
provvedendoanchealla
compilazionediunascheda
tecnicaconglielementi utili a
determinare la rendita
presunta.

IN GAZZETTA
Divise fisioterapia
e scienze motorie
Finedell’equipollenzafra la
laureain scienzemotoriee
quella in fisioterapia.Èstata
pubblicatasulla«Gazzetta
ufficiale»104 di ieri,6 maggio,
la legge 63del21 aprile che
abroga l’articolo 1-septiesdel Dl
250/2005,convertitodalla legge
27/2006.La normastabiliva,
appunto,che «ildiploma di
laureain scienzemotorieè
equipollentealdiplomadi
laureain fisioterapia, se il
diplomatoabbia conseguito
attestatodi frequenza ad
idoneocorso supaziente». Un
decretodell’Istruzionedefinirà,
per ilconseguimentodella
laureain fisioterapiadapartedi
laureatiestudenti deicorsidi
laureain scienzemotorie, la
disciplinadelriconoscimento
deicrediti formativi, l’accesso
alcorso universitario in
fisioterapia, le regoledel
tirociniosulpaziente.

LAPAROLA
CHIAVE

Il futuro dell’imposta. Il commissario alla fiscalità accusa l’inefficienza degli Stati sulle dirette

Crimini informatici

L’uso di carte
di credito
clonate
è hackeraggio

Le due situazioni

Anche a Firenze i notai si
adoperano nell’elaborazione di
"massime" in materia di diritto
societario, sulla scia dei colleghi
milanesiedelTriveneto.Iprinci-
pi di comportamento concerno-
no essenzialmente le principali
operazionistraordinarie:aumen-
to e riduzione del capitale socia-
le, recesso del socio, trasforma-
zione, fusionee scissione.

Recesso del socio

In caso di recesso del socio dalla
società dipersone si afferma che
l’atto ricognitivo della compagi-
nesociale, quale modificataase-
guito del recesso, può essere sti-

pulatodai soli soci "superstiti".

Riduzionee obbligazioni

Inpendenza diun prestitoobbli-
gazionario,èlegittimal’assunzio-
ne di una deliberazione di ridu-
zionedelcapitalesocialeperper-
dite, in assenza dei presupposti
che la rendono "obbligatoria" ai

sensidell’articolo2446del Codi-
cecivile(peresempio,quandola
perditaeccedeil terzodelcapita-
lesocialeperdueeserciziconse-
cutivi). È legittima anche la deli-
berazionediriduzionedelcapita-
lesocialechesiaeffettodiopera-
zionidi fusioneo discissione.

Trasformazione in Srl

Una Spa che ha emesso obbliga-
zioni può trasformarsi in una Srl
anche senza estinguere il presti-
to obbligazionario (oppure con-
vertendolo in titoli di debito),
purché lo statuto della società
trasformatapreveda la possibili-
tà di emettere titoli di debito e a

condizionecheleobbligazionisi-
ano destinate alla sottoscrizione
da parte di investitori professio-
nali soggetti a vigilanza pruden-
ziale e i soci-obbligazionisti, se
presenti, abbiano prestato il loro
consenso; oppure a condizione
cheunsoggettoaventelecaratte-
ristiche dell’investitore profes-
sionale presti una garanzia fi-
deiussoria in ordine alla solven-
zadella società trasformata.

Allestesseconclusionisideve
giungeresealla"evoluzione"dal-
laSpaallaSrlsipervenganonme-
diante trasformazione, ma me-
diante fusione (nel caso di una
SrlcheincorporaunaSpa)oppu-
re mediante scissione (quando
la Spa scinde tutto il proprio pa-
trimonioounapartediessoasse-
gnandoloaunaSrl).

Fusione con indebitamento

Qualora una società abbia con-

tratto debiti per acquisire una
partecipazione non di controllo
inaltrasocietà(oppureperincre-
mentare una sua preesistente
partecipazione già qualificabile
comedicontrollo), la successiva
fusione tra dette società non ri-
chiede l’osservanza delle regole
procedimentali e informative
dettate dall’articolo 2501-bis del
Codice civile per il caso della fu-
sioneconindebitamento.

Compensare creditidel socio

Èsemprepossibilecheilsocioli-
beri l’aumento di capitale da lui
sottoscritto mediante sua com-
pensazioneconuncreditodelso-
cio medesimo derivante da un
suo finanziamento alla società,
anche nel caso in cui il termine
per il rimborso del finanziamen-
tonon siaancorascaduto.

A. Bu.
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Gestione separata: al via i controlli
sui contributi non versati

Renato Portale
L’omessapresentazionedel-

la fideiussione richiesta dall’uffi-
cioper ilrimborsoIva,nonallun-
ga i termini di accertamento co-
me,invece,èprevistoper laman-
cata produzione dei documenti
necessariperverificare l’esisten-
za del credito. L’ufficio, inoltre,
deve erogare il rimborso anche
senza garanziase sono trascorsi i
terminidi decadenzaper l’accer-
tamento, previsti entro il quarto
anno successivo a quello di pre-
sentazionedelladichiarazione.

Questi alcuni dei chiarimenti
contenuti nella circolare n. 17 di
ieri, con la quale l’agenzia delle
Entrate ha risolto alcuni dubbi
sui rimborsi Iva, anche dopo le
novità di quest’anno che preve-
dono la richiesta di rimborso
esclusivamente in via telemati-
ca, con la compilazione del qua-
droVRenonpiùconlaproduzio-
ne di un apposto modello carta-
ceo all’Agente della riscossione.

Nella circolare viene anche
dettocheilcontribuentepuòret-
tificare la richiesta di rimborso
del credito presentando, entro il
termine previsto per produrre la
dichiarazione annuale successi-
va, unadichiarazione integrativa
che gli consenta di utilizzare tale

eccedenzadi credito in detrazio-
nenell’annosuccessivooincom-
pensazione con altri tributi. Infi-
ne, vengono meglio delineate le
procedure da seguire sia per i
rimborsieseguitidall’agentedel-
lariscossionecheperquellieffet-
tuatidall’Ufficio.

L’articolo 38-bis del decreto
Iva prevede che il rimborso an-
nuale debba essere eseguito con
due modalità: 1) con procedura

ordinaria, da parte dell’Ufficio
competente, entro tre mesi dal
terminediscadenzadellapresen-
tazione della dichiarazione, per
gli importi superiori a euro
516.456,90;2)conprocedurasem-
plificata,dapartedell’agentedel-
la riscossione, entro sessanta
giornidall’inviodelladichiarazio-
ne, per importi non superiori a
detto limite.

La circolare chiarisce che, una

volta presentata la richiesta l’Uf-
ficio effettua una prima serie di
controlli tesi a verificare la cor-
rettezzaformaledell’istanzae, in
tale prima fase, può essere chie-
sta al contribuente una eventua-
ledocumentazione per appurare
l’esistenza del credito e la spet-
tanzadelrimborso.Setalefasedi
conclude positivamente, il rim-
borso viene liquidato e alla parte
viene chiesta la presentazione
dellagaranziaperun periodopa-
ri a tre anni dall’esecuzione del
rimborso, ovvero, se inferiore al
periodo mancante al termine di
decadenza previsto dall’articolo
57 del decreto Iva (quarto anno
successivo alla presentazione
delladichiarazione).Inparticola-
re,poi,taleultimoarticolopreve-
de la sospensione dei termini di
decadenza per un periodo pari a
quellocheintercorretrailquindi-
cesimogiornosuccessivoallada-
taincuil’Ufficionotificalarichie-
sta delladocumentazione neces-
saria per verificare la spettanza
deirimborsieladataincuiilcon-
tribuente adempie alla richiesta
medesima.

Proprioconriferimentoaque-
stadisposizione,l’Agenziachiari-
scechenell’ipotesiincuiilcontri-
buente non presti le garanzie ri-

chieste non si determina la so-
spensionedeiterminididecaden-
zadell’accertamento.Questoper-
chélagaranzia,purrappresentan-
doundocumentodaacquisiredu-
rante l’iter diesecuzionedel rim-
borso, non è richiesto al contri-
buente ai fini del controllo della
regolarità formale dell’istanza
presentata, ma è solamente pro-
pedeutico alla fase di liquidazio-
ne del rimborso stesso e serve
unicamente a salvaguardare gli
interessidell’erarioquando,inse-
dedieventualecontrollosucces-
sivo, vengaaccertata lanon spet-
tanzadellasommarimborsata.

In caso di mancata prestazio-
ne della garanzia, il contribuente
puòrettificare la richiestadi rim-
borsodel creditoeccedente,pre-
sentandounadichiarazione inte-
grativa,alfinediindicareilmede-
simo credito come eccedenza da
utilizzare in detrazione o com-
pensazione.Ovviamente,conclu-
del’Agenzia,restasalvalafacoltà
per il contribuente di presentare
all’Ufficio la garanzia tardiva-
mente ma comunque prima che
siano decorsi i termini di deca-
denza dell’accertamento, sicché
lo stesso possa procedere alla li-
quidazionedel rimborso.
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Alessandro Galimberti
MILANO

Laconsulenza tecnicadi-
spostadalgiudicenelproces-
so penale non può essere uti-
lizzata dal contribuente per
confutare l’esito dell’accerta-
mento conseguente alla veri-
ficadellaGuardia di finanza.

La Sezione tributaria della
Cortedicassazione(ordinan-
za 10036/11, depositata il 6
maggio) ha cassato con rin-
vio il provvedimento con cui
la Commissione tributaria
delLazioavevaannullatol’av-
visodiaccertamentoaifiniIr-
pefneiconfronti diuncontri-
buente di Formia, contestan-
do ricavi non contabilizzati
sulla base delle movimenta-
zioni bancarie e dei libretti di
risparmio nella disponibilità
dellaparte interessata.

Ilprocedimentoavevapre-
so le mosse dalla verifica dei
militari delle Fiamme gialle,

chealterminedellaradiogra-
fia contabile avevano conte-
stato a un’azienda maggiori
ricavi non registrati per
l’equivalente di 158 milioni
di lire, riferiti all’anno 1996.
La presunta evasione era poi
stata segnalata alla Procura
della Repubblica ed era infi-
ne diventata oggetto di una
consulenzatecnica d’ufficio,
sulle basi della quale era ma-
turato il proscioglimento in
sede penale.

Ilconsulentedelgiudicepe-
nale aveva infatti ritenuto
che«le presunzioni pur legit-
time dell’Ufficio non hanno
trovato un concreto riscon-
tro di arricchimento di ric-
chezza rilevabile dalla situa-
zionebancaria(...)nédall’esa-
me delle posizioni bancarie
emerge che la Guardia di fi-
nanza abbia rilevato delle
uscite per acquisti in nero o
peracquistia titolopersonale
tantodafarritenerecheimag-
gioriincassi-inevasione–sia-

no stati utilizzati per alimen-
tarespesepersonali(adesem-
pio, immobili, auto et similia)
talidacostituireutilizzodelle
somme presuntivamente in-
cassateoacquisti innero».

Tali conclusioni, risultate
"salvifiche" nel processo per
evasionefiscale,eranoquindi
state trasfuse dal contribuen-
te nel procedimento dinanzi
alla Commissione tributaria
delLazio,utilizzaticomepro-
va contraria rispetto alle pre-
sunzionidell’Ufficio.

Prassi, questa, censurata
però dai giudici della Supre-
ma Corte. Se l’imputazione
operata dalla Guardia di fi-
nanza era infatti corretta
(«siaiprelevamenticheiver-
samenti operati dal contri-
buentesuconticorrentiban-
cari vanno imputati a ricavi
conseguiti dal contribuente
nella propria attività d’im-
presa») la prova contraria
che ricade sul contribuente
(che deve «dimostrare di
avere averne tenuto conto
del principio nella determi-
nazionedellabase imponibi-
le», oppure che tali movi-
mentazioni «sono estranee
alla produzione del reddi-
to») non poteva essere fon-
data "di rimando" su un atto
prodotto per finalità diverse
e soprattutto da un soggetto
diverso.

Secondo la Corte, invece,
che rimanda a vari preceden-
ti omogenei (dalla Cassazio-
ne 4589/2009 alla più datata
9103/2001), «è onere del con-
tribuente dimostrare che gli
elementidesumibilidallamo-
vimentazionebancarianonsi-
ano riferibili ad operazioni
imponibili, mentre l’onere
probatorio dell’amministra-
zioneèsoddisfatto,per legge,
attraversoidatieglielementi
risultantidaicontipredetti».

LadecisionedellaCtr,per-
tanto, secondo la Sezione tri-
butaria della Cassazione,
non è conforme ai princìpi
consolidati «tanto più ove si
consideri la differente finali-
tà del giudizio penale e l’ete-
rogeneitàdel relativo regime
della prova».
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 www.ilsole24ore.com/norme
Il testo della sentenza

Antonio Criscione
Benedetto Santacroce

Un sistema in cui tutti per-
dono, e per il quale occorre
un’inversione di rotta, puntan-
do sulla semplificazione, sui
nuovi mezzi tecnologici, su una
maggiorecooperazionetraisog-
getti coinvolti. È questo il qua-
drodelsistemaeuropeodell’Iva
venutofuori ieri,adAssago,dal-
laConferenzadellaCommissio-
ne europea sul Green Paper sul
futuro dell’Iva, aperta da Fabri-
zia Lapecorella, direttore delle
Finanze. E se l’imposta (oggi
adottata da circa 140 paesi), co-
meharicordato, il sottosegreta-
rio italiano all’Economia, Luigi

Casero,è nata in Europa, in nes-
sun paese guardano al vecchio
continente come a un modello
diefficienza.Unsistemachege-
nera costi per le aziende e per
glistatiecreaspaziperilprolife-
rare delle frodi. Senza contare
chegli stati, occhiutie ferocinel
tutelare le proprie entrate, sono
disinteressati quando si tratti

della riscossione dell’imposta
che spetta ad altre nazioni.

Anche perché la complessità
dell’impostaeirischichegliope-
ratori economici corrono fanno
dell’Iva un ostacolo al mercato
unico. Ma anche alle casse degli
Stati, che spendono somme in-
genti per la gestione del tributo.
Come ha ricordato il commissa-
rio europeo alla Fiscalità, Algir-
das Semeta: «L’importanza
dell’Iva è cresciuta negli ultimi
anni,perl’impossibilitàdeglista-
ti di fare ricorso alla tassazione
direttae per questoè destinata a
crescere». È un’imposta, però,
che,comeammetteilcommissa-
rio, pesa sulla competitività del

mercato interno, perché, data la
suacomplessitàspessogliopera-
tori preferiscono più operare
con soggetti residenti in paesi
terzicheconsoggettiinaltripae-
si comunitari. Secondo i dati
emersi ieri, in Europa si incassa
il 55 per cento di quanto si incas-
serebbe se fossero tassati ad ali-
quotaordinariatuttiiconsumifi-
nali, mentre in Canada è il 74, in
Svizzera il 77, in Nuova Zelanda
quasi il 100 per cento. Anche in
Europaperòlasituazioneèdiffe-
renziata: se nel Lussemburgo si
arrivaacircail93%,inItalia,Spa-
gnaeGreciaci si fermaal 46%.

Vista dalle imprese l’Iva è un
veroincubo:riscuotonol’impo-
sta pur senza essere i soggetti
incisi dal tributo, e inoltre gli
Stati tendono a riempirle di
adempimenti ed oneri che, co-
melesanzioniche neaccompa-
gnano le violazioni, tendono ad
esseresproporzionati. Per que-

sto per le imprese il punto cen-
trale è la chiarezza e la certezza
del diritto. Un obiettivo non fa-
cile, però. Nel breve termine
nonc’èdapensareaunasostan-
ziale modifica del sistema Iva
ma si punterà a utilizzare al
massimo le nuove tecnologie,
per ridurre gli adempimenti e
combattere le frodi.

Ilricorsoasistemicomelafat-
tura elettronica o l’attivazione
dispazielettronicicondivisipo-
trebbe portare benefici sugli
adempimenti e una tutela della
buona fede dei contribuenti per
evitare che siano coinvolti loro
malgrado in pericolosi fenome-
nidi frode.Disicuro interessela
richiesta di avere un data base
con dati relativi agli obblighi di-
chiarativi degli Stati Ue. Adem-
pimenti a misura delle piccole
impresesonostatichiestidaAn-
tonioVentodiConfcommercio.
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Angelo Busani
L’annoso problema della

pluralitàdelleimpostefissedire-
gistro, dovute nel caso dell’atto
contenente una molteplicità di
disposizioni, ha avuto una par-
zialesoluzione,nelsensodeside-
rato dai contribuenti, con la cir-
colare della Direzione Regiona-
le della Lombardia dell’agenzia
delle Entrate datata 21 aprile
2011,protocollo n.40024.

L’Agenziahachiaritochevan-
no registrati con l’applicazione
diunasola imposta fissa:

a) l’ atto pubblico recante una
pluralità di donazioni, ciascuna
sottratta all’imposta sulle dona-
zioni in quanto rientrante nella
franchigia;

b)l’attocontenentepiùprocu-
re,cumulativeocollettive,difre-
quente utilizzo in ambito azien-
dale, in particolare nel settore

bancario e assicurativo, con cui
sono nominati una pluralità di
soggetti abilitati a stipulare, in
nomeepercontodell’entesocie-
tario, una serie più o meno am-
piadiatti.

Infine, l’Agenzia sancisce che

devono essere registrate gratui-
tamente (e cioè non applicando
nemmeno l’imposta fissa) le do-
nazionicomportantiunodeitra-
sferimenti di cui all’articolo 3
delDlgs346/1990:adesempiola

donazione a favore di enti pub-
blici, di enti che hanno scopi di
pubblica utilità o di Onlus. Stes-
so trattamento per le donazioni
eipattidifamigliachecomporta-
no il trasferimento di aziende o
partecipazioni al capitale socia-
le e che, se si tratta di società di
capitali, permettono l’acquisi-
zione o l’integrazione del con-
trollo della società stessa, a pat-
to che l’avente causa mantenga
il controllo per un periodo non
inferioreacinque anni.

Resta però aperto, sempre sul
tema della pluralità delle impo-
stefisse,unaltrocampodiscon-
tro: si pensi ad esempio al caso
dell’atto recante una pluralità di
cessioni di quote di società a re-
sponsabilità limitata.

In questo caso, che non sem-
bradiversodalprimo,l’Ammini-
strazione è rigida nel ritenere

che devono essere riscosse tan-
te imposte fisse quante sono le
cessionicontenutenell’unicoat-
to. Il ragionamento dimoltagiu-
risprudenza(commissionitribu-
tarie Provinciali di Como, sen-
tenze12e 13gennaio2009; diVa-
rese, sentenza 6 ottobre 2009; di
Udine, sentenza 16 luglio 201; di
Milano, sentenza 10 dicembre
2010; di Novara, sentenza 4 giu-
gno 2009; di Caserta, 27 maggio
2010; di Torino, 22 luglio 2009) è
invece nel senso che, quando la
leggediregistrodisponel’impo-
stafissaperuncertoatto,questo
attonon costituisce una manife-
stazione di capacità contributi-
va; con la conseguenza che non
si applica la norma (articolo 21
del testo unico del registro) se-
condo cui si applicano tante im-
postequantesonole"disposizio-
ni"che l’attocontiene, inquanto
tale norma riguarda i soli atti
che contengono disposizioni
soggetteaimpostaproporziona-
le e che con ciò evidenziano di
esseregliattichelaleggediregi-
stro considera quali manifesta-
zionedicapacitàcontributiva.
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7Per ottenere il rimborso Iva il
contribuentedeve esibire una
garanzia, a meno che non sia
espressamente esonerato. La
garanziapuò consistere in una
cauzione in titoli di Stato o in una
fideiussione rilasciata da
un’aziendao istituto di credito,
daun’impresa commercialmente
solvibile o da un istituto o impresa
di assicurazione. È consentito
il cumulo di più garanzie e la
garanziadeve comprendere,
oltre l’ammontare del rimborso
richiesto, anche gli interessi
calcolati per la sua durata. Deve
essere intestata ai singoli uffici
competenti i quali svolgono
l’attività di escussione delle stesse
in caso di successivo accertamento
nei confronti del contribuente.
L’eventualerestituzione della
somma rimborsata deve avvenire
"senzariserva alcuna"da parte
del garante.

Professioni. Le massime dei notai di Firenze

Fusioni con meno formalità

COMMERCIALISTI

Con il microcredito un’opportunità
di lavoro nelle aree svantaggiate

Registro. La Dre Lombardia detta le regole in caso di un unico atto

Imposta fissa con più disposizioni

VISTO DALLE IMPRESE
Lerichieste delle aziende
sono soprattutto lachiarezza
e la certezza del diritto
Un possibileaiuto
dallenuove tecnologie

La detenzione e l’utilizza-
zione di carte di credito e ban-
comat clonati è un comporta-
mento del tutto simile a quello
deipiratidellarete,edèpertan-
to legittima la contestazione
del reato di frode informatica
(articolo640-terdel codicepe-
nale) in concorso con quello di
indebitoutilizzodimonetaelet-
tronica (articolo 55 comma 9
del dlgs 231/2007). La Seconda
penale della Corte di Cassazio-
ne,conlasentenza17748/11,de-
positata ieri, avalla l’uso della
manopesanteneiconfrontidel-
le sempre più numerose truffe
suipagamentielettronici. Igiu-
dicidipiazzaCavourhannore-
spinto il ricorso presentato da
due romeni verso la sentenza
della Corte d’appello di Bolo-
gna, che lo scorso luglio li ave-
va condannati a pene oscillanti
tra due anni e 2 anni e 8 mesi
per una serie di acquisti "ca-
brio". Per la Corte, l’uso di car-
te falsificate e il furto con suc-
cessivo utilizzo dei codici se-
gretidiaccesso(Pin)(«condot-
ta,questa,autonomarispettoal-
lafalsificazionedellabandama-
gnetica») ha permesso agli im-
putati di «penetrare abusiva-
menteall’internodeivari siste-
mi bancari, alterando i relativi
dati contabili mediante ordini
(abusivi) di operazioni banca-
rie di trasferimento fondi: tale
essendo, evidentemente, an-
che l’operazione di prelievo di
contanti attraverso i servizi di
cassa continua». Praticamente
la stessa attività di chi (gli hac-
kers) «utilizza dati personali
peraccedereasistemiinforma-
ticibancariperdisporrebonifi-
ci, accrediti o altri ordini, così
procurandosi un ingiusto pro-
fittoconparidanno per i titola-
rideiconti».
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L’INDICAZIONE
Senza i vincoli del Codice
l’operazione fra la società
che si indebita peracquisire
partecipazioni non di controllo
e l’altracompagine

Iva. Una circolare dell’agenzia delle Entrate chiarisce le regole che vanno applicate ai rimborsi

Controlli,garanzieindifferenti
La mancanza della fideiussione non allunga i termini di accertamento

ONEREDELLA PROVA
Il contribuente
non può ribaltare
le risultanze
dellaverifica della Gdf
con l’atto istruttorio

La Ue punta sulla telematica
per semplificare gli adempimenti

ILPROBLEMA APERTO
Quandoviene ceduta
unaserie diquote di srl
l’amministrazione resta
rigida nell’interpretazione
che vuole pagamentiplurimi

01 | NELLA FRANCHIGIA
Sconta la sola imposta fissa
l’attopubblico recanteuna
pluralitàdidonazioni, ciascuna
sottrattaall’imposta sulle
donazioni inquanto rientrante
nella franchigia

02 | PROCURE FREQUENTI
Stessoregimeagevolato per
l’attocontenente più procure,
cumulativeo collettive, di
frequenteutilizzo in ambito
aziendale, in particolare nel
settore bancario eassicurativo,
concui sono nominatiuna
pluralità di soggetti abilitatia
stipulare, in nomee per conto
dell’entesocietario,una serie
piùo meno ampiadi atti

Fideiussioni e cauzioni

LE RAGIONI DEL FISCO
Lacopertura
èsolo propedeutica
al recupero
eserve a salvaguardare
gli interessi dell’erario

Cassazione. Prevale l’accertamento dell’Ufficio

La consulenza penale
non vale in commissione


